
Fertil E
Energy SuperPiume

Zerobakter

Sanificante per 
gabbiette e accessori

Integratori vitaminici
per volatili

Sebbene l’inverno non sia ancora 
terminato, la primavera è oramai 
alle porte. L’arrivo della bella sta-

gione porterà con sé una serie di novità 
per i nostri animali, che si manifesteranno 
con cambiamenti comportamentale più o 
meno evidenti. Per quanto riguarda gli uc-
celli da gabbia, si avvicina il momento del-
la stagione riproduttiva. Sebbene vi siano, 
infatti, alcuni uccellini in grado di ripro-
durre praticamente per tutto l’anno, per la 
maggior parte di loro, il mese di Marzo 
rappresenta l’inizio del periodo riprodut-
tivo. Molti allevatori sono soliti indicare 
nella data (convenzionalmente individua-
ta) del 19 Marzo l’avvio di tale periodo. In 
questo breve articoletto ci soffermeremo 
in particolare su alcune riflessione relative 
alla riproduzione del canarino. Con l’al-
lungarsi delle giornate e l’aumento della 
temperatura, i canarini, tanto i maschi 
quanto le femmine, si fanno più irrequie-
ti. Il maschio canta con vigore, facendo-
si particolarmente litigioso nei confronti 
dei propri simili. Le femmine sembrano 
agitate e si muovono continuamente, por-
tando nel becco il materiale che trovano 
nella gabbietta e che potrebbero utilizza-
re per la costruzione del nido. Un delicato 
meccanismo fisiologico fa comprendere 
agli uccellini che, avviando la riproduzio-
ne alla metà di Marzo, al momento della 
schiusa delle uova vi sarà una disponibili-
tà alimentare tale da assicurare la soprav-
vivenza la maggior numero possibile di 
piccoli. A favorire questo processo, non è 
tanto, come si potrebbe ritenere, l’aumen-

to della temperatura, quanto, piuttosto, 
l’allungamento del cosiddetto “fotoperio-
do”, ovvero del numero di ore di luce nella 
giornata. La luce, infatti, determina una 
stimolazione di una ghiandola posta nel 
cervello degli uccelli: l’ipofisi. Tale stimo-
lazione determina l’insorgenza dell’istin-
to riproduttivo. Per prepararsi a questo 
momento, è opportuno procedere ad una 
serie di operazioni. Il primo obiettivo da 
perseguire è il raggiungimento d’un livello 
igienico ottimale. In  mancanza di questo 
potranno insorgere alcuni problemi sani-
tari che coinvolgeranno tanto i nidiacei 
quanto i genitori. Provvediamo, quindi, ad 
un’accurata sanificazione ambientale, della 
gabbia e degli accessori, ricorrendo a pro-
dotti a base di sali quaternari d’ammonio 
(Zerobakter). Si dovranno immergere le 
mangiatoie, i beverini, i posatoi in acqua 
calda ed aggiungervi il prodotto. I miglio-
ri allevatori consigliano anche di rinfre-
scare i muri utilizzando prodotti antimuf-
fa, ma ci rendiamo conto che interventi 
tanto impegnativi non sono alla portata di 
tutti. Visto il particolare momento che gli 
uccellini si apprestano ad affrontare, è ne-
cessario provvedere alla loro alimentazio-
ne in modo tale da prevenire l’insorgenza 
di problematiche carenziali. Una carenza  
vitaminica nella dieta della femmina può 
portare a morte dell’embrione nella fase 
di sviluppo prenatale. La dieta della fem-
mina dovrà essere particolarmente ricca e 
varia. La femmina deve infatti presentarsi 
in piena salute e discretamente ingrassata. 
Assolutamente fondamentale, in questo 
momento, il ricorso ad integratori vitami-
nici da aggiungere all’acqua od all’alimen-
to (Fertil-E, Energy, SuperPiume). 
Si faccia particolare attenzione ad evitare 
la somministrazione di alimenti scaduti 
o male conservati: i semi in cattive con-
dizioni non apportano l’indispensabile 
quantitativo di nutrienti e possono deter-
minare problematiche enteriche, sia per 
l’irrancidimento dei semi grassi, sia per il 
possibile sviluppo di muffe e tossine.
La formazione delle uova richiede alla 
femmina del canarino un grande sfor-
zo. La si potrà aiutare apportando ampie 
quantità di calcio che permetteranno alla 
canarina di non ricercare tale sostanza nel 
proprio organismo, indebolendo la pro-
pria struttura scheletrica ed abbassando 
le proprie difese immunitarie, potendola 
reperire nella dieta.  Il calcio, sotto forma 
di carbonato, potrà essere somministrato 
mettendo a disposizione l’osso di seppia 

ed il grit. Questi i primi piccoli accorgi-
menti da mettere in atto, altri ne saranno 
proposti in futuro. Il successo della covata 
dipende anche da noi: con un po’ di at-
tenzione avremo il piacere di ascoltare un 
coro di voci sempre più numeroso sul da-
vanzale della nostra finestra. 

le schede
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